
RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE  

AL RENDICONTO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013  

Il Rendiconto Consuntivo dell’esercizio 2013 che viene sottoposto ad approvazione e che consta 

dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato redatto, in assenza di vincoli relativamente 

a criteri e modalità di esposizione dei dati di bilancio delle Fondazioni, facendo riferimento agli artt. 

2423 e seguenti del Codice Civile. 

L’esercizio 2013 chiude, nonostante le perduranti difficoltà del mercato immobiliare e la 

diminuzione delle entrate da contribuzione da soci, con un risultato positivo di 13.569,04 Euro. 

Pur dovendo calibrare le iniziative in base alle risorse disponibili è stato possibile nel corso del 

2013 dar corso ai progetti aventi valenza pluriennale ed integrarle con iniziative via via proposte ed 

approvate. In particolare si è potuto dare continuità ai seguenti progetti: 

 progetto con Istoreco cui è affidato il lavoro di catalogazione del materiale storico della 

Federazione PCI – PDS – DS di Reggio Emilia; 

 collaborazione con ANPI di Reggio Emilia per la promozione presso  il Liceo magistrale  Matilde 

di Canossa  di Reggio Emilia del progetto “ Radici nel futuro”; progetto per informare i ragazzi 

sulle modalità di azione delle mafie e sull’infiltrazione diffusa nei nostri territori nei più diversi 

campi e attività.   

 Realizzazione delle “Giornate della laicità”, quarta edizione, che la città di Reggio Emilia ospita 

da diversi anni e che vede intervenire ed interrogarsi sul tema della laicità personalità di grande 

rilievo intellettuale. 

 promozione di iniziative soprattutto rivolte alla divulgazione, attraverso convegni e 

presentazione di pubblicazioni, dei valori in cui la Fondazione si riconosce. 

 Si è continuato a collaborare con G.V.C. al progetto di ampliamento ed equipaggiamento di un 

centro medico di Ourgaye in Burkina Faso. 

Per quanto riguarda invece la sintesi dei dati della gestione dell’esercizio 2013 ritengo che il 

seguente prospetto possa fornire una efficace rappresentazione delle variazioni intervenute nelle 

principali voci di bilancio attraverso il loro confronto omogeneo:     

 

Attivita’ 31/12/2013 31/12/2012 

Imm.ni materiali e finanziarie 6.524.785,98 6.511.557,49 

Attivita’ 31/12/2013 31/12/2012 

Attivo circolante 2.256.827,30 2.603.806,78 

Ratei e risconti attivi            124,51        5.550,95 

Totale attività 8.781.737,79 9.120.915,22 

 

 

 



Passività 31/12/2013 31/12/2012 

Patrimonio di dotazione 2.066.000,00 2.066.000,00 

Fondo di gestione o libero 4.206.494,56 4.250.364,65 

Utile dell’esercizio      13.569,04      66.031,80 

Debiti 2.448.861,27 2.687.714,92 

Fondi rischi      45.000,00      45.000,00 

Ratei e risconti passivi        1.813,12        5.803,85 

Totale passività 8.781.737,79 9.120.915,22 

 

Il seguente prospetto riporta invece sinteticamente le principali poste del Conto Economico:  

 

Conto Economico   31/12/2013 31/12/2012 

Proventi  gestione e att.istituz. 130.745,78 137.396,73 

Costi di gestione e att.istituz. -100.881,35 -104.565,29 

Proventi ed oneri finanziari      -1.882,91      4.197,69 

Proventi e oneri straordinari       6.020,52    51.927,67  

Risultato  prima delle imposte    34.002,04   88.956,80  

Imposte sul reddito es. 2013 -20.433,00  -22.925,00 

Risultato della gestione 2013   13.569,04  66.031,80  

 

Per quanto riguarda lo Stato Patrimoniale, tra le attività, si segnala:   

 per quanto riguarda le immobilizzazioni un incremento lieve dovuto alla capitalizzazione di 

spese straordinarie  sul  fabbricato di via Maccagnano n.13 a Corticella di Reggio Emilia per 

Euro 13.228,49. 

Per quanto riguarda le passività  si ritiene meriti menzione: 

 il decremento del debito verso istituti di credito conseguente l’avvenuto rimborso, alle scadenze 

previste, delle rate dei due mutui ipotecari (mutuo ipotecario Bipop e mutuo ipotecario 

Cooperbanca) per complessivi Euro 192.716,68. 

Sotto il profilo economico l’esercizio 2013 si sintetizza, per quanto riguarda le entrate, nel:   

 decremento delle entrate derivanti da contribuzioni diverse (prevalentemente da soci aderenti), 

compensato da un leggero incremento nei recuperi di spese anticipate dalla Fondazione nella 

sua qualità di proprietaria degli immobili;        

Per quel che riguarda invece le uscite si rileva : 

 una continuità di quello che è stato nel 2012. 

Anche il 2013 non ha consentito di registrare gli auspicati segnali di ripresa economica generale e 

di conseguenza l’attività della Fondazione è stata rallentata nell’ottica di sviluppo e maggior 

articolazione dell’attività sia istituzionale che di valorizzazione del patrimonio immobiliare. 



Termino la mia breve Relazione con il mio doveroso quanto sentito ringraziamento a tutti i membri 

del Consiglio d’Amministrazione per il lavoro svolto ed il contributo fornito al buon risultato della 

gestione.  

 

     

Il Presidente del Consiglio d’Amm.ne 

                       Iori Dumas 

 

Reggio Emilia,  30 Aprile 2014  
     

 


